
C
ome è giusto che sia, ora
il dibattito parlamentare
ripartirà dal testo della
Commissione sanità del
Senato sul Testamento

biologico. Esso però rischia ulteriori
sopraffazioni rispetto alle esigenze e
alle volontà delle persone. Con effica-
cia, Claudio Magris ci ha ricordato
che «La qualità della vita può essere
valutata solo dall’interessato, l’unico
autorizzato a poter decidere della
propria vita e della propria morte».

È opportuno rileggersi per intero
l’art. 32 della Costituzione, compo-
sto di due paragrafi. Il primo afferma
che «La Repubblica tutela la salute co-
me fondamentale diritto dell’indivi-
duo e interesse della collettività, e ga-
rantisce cure gratuite agli indigenti».
Non meno significativo il secondo,
proprio alla luce delle recenti vicen-
de: «Nessuno può essere obbligato a
un determinato trattamento sanita-
rio se non per disposizione di legge.
La legge non può in nessun caso viola-
re i limiti imposti dal rispetto della
persona umana».

Sonoprincipi fondati sulla liber-
tà personale e sulla responsabilità
dei medici e della scienza, beni che lo
Stato mette a disposizione dei suoi
cittadini per garantire il diritto alla sa-
lute. E qui sta il grande valore della
laicità e della inalienabile distinzione
tra fede e legge. Il governo e il centro-
destra hanno abbracciato con piglio
decisionista la posizione del Vatica-
no e delle gerarchie cattoliche, sosti-
tuendosi alle volontà della povera
Eluana e della sua famiglia, alle atten-
zioni dei medici chiamati al capezza-
le, alle sentenze della magistratura fi-
no ai rilievi costituzionali del Capo
dello Stato.

Ieri sulla procreazione assistita, og-
gi sul testamento biologico, Governo
e Chiesa irrompono nelle vite delle

persone dettando norme, stabilen-
do obblighi, prescrivendo compor-
tamenti, anziché favorire diritti e as-
sicurare tutele. Con il risultato che,
in nome del principio secondo cui
la disponibilità della vita appartie-
ne alla volontà di Dio anziché agli
individui, è lo Stato a determinare
come si viene al mondo e come si
lascia questa terra. Così si finisce
per fare leggi tanto mostruose quan-
to inapplicate ed inapplicabili (i vo-
li della speranza per le cliniche spa-
gnole dove coppie sterili cercano di
avere figli sono aumentati del
300% dopo l’approvazione della
legge 40). Oppure, da una parte si
condanna l’accanimento terapeuti-
co e gli eccessi di certi abusi tecnolo-
gici e poi li si impone per decreto
legge.

Il naturale e l’umano vengono
usati, fino ad essere vilipesi, in no-
me della supremazia contingente,
sia essa della Chiesa, sempre più in-
cline a espressioni teocratiche, sia
della maggioranza politica pro tem-
pore. La quale legifera di morte e
dimentica la vita. Come quella lega-
ta alla salute dei migranti, da segna-
lare alle forze dell’ordine se osano
usufruire del nostro sistema sanita-
rio. La Chiesa stessa, come ogni
buon medico e ogni buon infermie-
re, ha denunciato i devastanti effet-
ti di questa norma. E alcune regioni
(la Puglia, la Toscana, il Lazio) han-
no già deciso di non applicarla. La
rivolta di tanti medici, cattolici e
non cattolici, indica come si può sta-
re dalla parte della vita battendosi
contro il furore ideologico di taluni
atti legislativi. Le crociate integrali-
ste basate sull’affermazione dei va-
lori cristiani sembrano prevalere
sulla libertà di coscienza (e di cure)
dei medici e dei cittadini. Contro
ogni autodeterminazione delle per-
sone, il governo ha scelto il terreno
che più terremota le coscienze e ab-
batte le barriere di partito: il dolo-
re. Trasformando una complessa e
straziante vicenda nell’ennesimo
scontro tra dove finisca la vita e do-
ve inizi la morte.❖

ci, medici, giornalisti - che nei giorni
scorsi non hanno misurato le parole
(e soprattutto le accuse). Intanto
una giornalista della Rai, Marinella
Chirico, l’unica ammessa a visitare
Eluana nella stanza della “Quiete”
ne conferma il cattivo stato di salu-
te: «Era irriconoscibile, immobile,
sono devastata».

Sotto il profilo giudiziario, ieri cal-
ma piatta. Cartella e diario clinico,
protocollo e altre carte acquisite nel-
la notte dalle forze dell’ordine sono
sul tavolo della Procura, che ha no-
minato due consulenti, medici ana-
tomo-patologi guidati dal dottor
Moreschi, per l’autopsia. Altri due
sono stati scelti dalla famiglia. Il pro-
curatore generale di Trieste Deidda
dice che «per il momento non ci so-
no ipotesi di reato». E «non esistono

indagati» ha confermato Campeis.
L’ultimo verbale degli ispettori della
Asl 4 insieme ai Nas, lunedì, certifi-
ca che alla “Quiete” era tutto in rego-
la: ha «le caratteristiche tecnologi-
che e strutturali» richieste dal decre-
to ministeriale del 2000 per gli ho-
spice. Col senno di poi, si attesta l’in-
fondatezza di qualsiasi provvedi-
mento d’urgenza. Intanto, si è di-
messo l’assessore comunale alle Po-
litiche Sociali Barillari in dissenso
con Honsell. ❖
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«Era irriconoscibile
immobile, sono
devastata»
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Consulta
di bioetica

UnpresidioaBologna(einaltre5città)perconfermarelavicinanzaaBeppinoEngla-
ro e al presidente della Repubblica anche con una poesia di Roberto Roversi «dedicata a
chiassiste imorenti»: «Feritomi rialzo, colpitononmiabbandono,possodeviare la freccia
chemi cerca e non arriva al cuore...». L’ha organizzata la Consulta di bioetica.

Chi l’ha vista

In breve

Il suopiùgraveerrorepolitico.

Obamahadefinito così, in campagna

elettorale, il fatto di non aver impedi-

to che fosse consentito ai genitori di

Terri Schiavo - unadonna in stato ve-

getativo permanente - di ricorrere al-

laCortefederaleperimpedirechefos-

serosospesi l’alimentazioneel’idrata-

zione forzata, come voleva il marito

di Terri. «Fu un errore permettere al

Congressodi intromettersinelproces-

so decisionale delle famiglie».

Ilmovimento«Noi siamoChie-

sa» si schiera con Beppino Englaro:

l'eutanasia«nonc'entraniente». «Sia-

morattristatidallacagnarachec'èsta-

ta e c'è in Parlamento, dall’invadenza

dellapoliticainuncasoevidentediac-

canimento terapeutico e ci meravi-

glia che la Cei non si renda conto di

unasituazionedifatto: inquestecirco-

stanze bisognava solo stare zitti e la-

sciarechelesentenzefosseroapplica-

te. E invece si continuaad infierire ea

polemizzare».

Vasta eco sulla stampa mon-

dialeper lamortedi EluanaEnglaroe

per lo scontro politico e istituzionale

in Italia. Agenzie di stampa e i più im-

portanti network hanno dato la noti-

ziagià lunedì sera. Ieri eranellaprima

pagina (o data con molta evidenza)

su Spiegel, Faz, Bild, Liberation, Le

Monde,LenouvelObservateur, laPra-

vda, Moskovskij Komsomolez.. e nei

giornali di mezzo mondo, compresi

quelli arabi.
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Se la vita diventa

unbene

della Chiesa
La vicenda di Eluanamostra quello che accade quando
i confini tra fede e legge svaniscono. Teniamolo presente
ora che riparte la discussione sul testamento biologico.

QuandoObama decise
sul caso di Terri Schiavo

Alcunimanifesti nella città di Udine
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